
ci chiedevano per racchiudere i  sette numeri di “Linea Di-
retta e…..Indiretta” nei quali - in appunto 16 mesi – ab-
biamo affrontato questo complesso argomento. 
 Forse anche per questo la rubrica che tiene Roberto su “La 
Nostra Stazione”  risulta  di gran lunga la più letta ed ap-
prezzata di tutto il giornale.  
Eccoci qui a lavorare ancora di cesello per far uscire 
“L’ENIGMA DELLA BUSTA PAGA” prima dell’estate, 
come allegato (speriamo) al prossimo numero di questa te-
stata. L’abbiamo arricchito di ulteriori spiegazioni e ab-
biamo approfondito le varie parti che compongono lo 
stipendio dei ferrovieri, siano essi del Gruppo FSI che delle 
Imprese concorrenti.  
 
A presto cari lettori 

a. t. 
 

P.S. A proposito Roberto, che ne dici? Parlare di “pub-
blicazione” è una buona mediazione tra opuscolo e 
libro? 

S.A.P.S - OR.S.A. Ferrovie            

Sindacato Autonomo Personale di Stazione

L’informazione continua sul nostro sito 

http://www.sapsorsa.it/ 
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di Alessandro Trevisandi Alessandro Trevisan

Smart working 

La rivolta dei Boomer

I millennial  li chiamano così: i “boomer” 
per loro sono gli anziani, non solo intesi 
anagraficamente, ma anche dal punto di 
vista delle idee, degli usi e delle abitudini. 
“Boomer” è un termine mutuato dal 
mondo anglosassone  che intende etichet-
tare i nati tra il  1945 e la metà degli anni 
’60, cioè coloro che da ragazzi hanno vis-
suto il periodo storico della grande acce-
lerazione industriale post-bellica 
beneficiando, appunto, del “boom” eco-
nomico che ha attraversato soprattutto il 
mondo occidentale in quel ventennio. 
Mio figlio, vista anche la congruenza 
anagrafica, mi battezza “boomer” ogni 
volta che gli parlo in maniera paternali-
stica o, per esempio, dei miei gusti musi-
cali.   

In tempi di Coronavirus avere perplessità 
o guardare con sospetto alle mutazioni 
sociali e lavorative in cui ci ha costretto 
la pandemia, magari rimpiangendo pure i 
vecchi cliché, è il modo migliore per farsi 
dare del boomer  dai giovani d’oggi e 
pure dai futuristi del “#nullasaràcome-
prima”. 
Prendiamo ad esempio l’industria: il 
COVID-19 ha trasformato molte  im-
prese che si sono reinventate passando 
dalla produzione di risme di carta o ve-
stiti a mascherine chirurgiche o FFP2, da 
detersivi per piatti a disinfettanti anti-
contagio, da maschere subacquee a di-
spositivi sanitari per sale rianimazione. I 
sostenitori del “#nullasaràcomeprima” 
non hanno dubbi sul fatto che queste fi-
liere caratterizzeranno la produzione di 
domani, meglio quindi lavare i piatti col 
denaturato o farsi una maglietta tessuto-
non tessuto…  
I “boomer”, invece,  ritengono che la 
fase emergenziale in atto non potrà mai 
diventare il nostro modus-vivendi. 

continua a pag. 2

16 mesi di lavoro e una passione infinita. Quella 
che ci vuole per dipanare una serie di numeri e 
lettere che assomigliano più al “Codice Da Vinci” 
che ad un elenco di pizze da asporto. 
Questa passione (“al limite del maniacale” come 
gli rinfaccio spesso)  ce l’ha Roberto Spadino 
l’esperto fiscale, e non solo, del nostro Sindacato. 
All’inizio le perplessità del Direttore Editoriale de 
“La Nostra Stazione” (cioè io…) a produrre questo 
che lui vuole chiamare più opuscolo che libro  
sono state molte. Per la difficoltà non tanto di ren-
dere comprensibili le (molte) voci che compon-
gono il nostro stipendio, ma per la determinazione 
dell’autore a voler spiegare in ogni sua piega l’ese-
gesi del codice, le sue origini e le diramazioni pre-
videnziali e fiscali che da questo si dipanano. 
Lo scontro titanico tra il giornalista, che ha l’ob-
bligo della sintesi, e quella del tecnico che ambisce 
a dispensare conoscenza, anche se tutt’altro che in 
pillole, ha prodotto questa pubblicazione che molti 

WELFARE GRUPPO FSI 
Gara europea per l’affidamento del servizio avente ad oggetto il 
piano di assistenza sanitaria integrativa per il personale dipen-
dente delle Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane - Rbm 
si conferma l’istituto assicurativo dei ferrovieri. 

EFFETTO CORONAVIRUS 
Trenitalia amplia di altre 5 settimane l’utilizzo del Fondo di so-
stegno al reddito. Ripresa lenta e forte impatto economico della 
pandemia, soprattutto nell’Alta Velocità. I finanziamenti del Go-
verno in risposta al grido di allarme di Agens e OO.SS. 

IL CONTRATTO CHE NON C’E’  
 A 20 anni dalla liberalizzazione del trasporto ferroviario il  Con-
tratto delle Attività Ferroviarie resta sostanzialmente inappli-
cato, mentre proliferano i Contratti a perdere. L’OR.S.A. 
denuncia la concorrenza sleale e chiede l’intervento del Go-
verno.

LA POSTA DE “LA NOSTRA STAZIONE ” 
È corretto il trattamento economico della giornata festiva?  Le 
regole  della pensione complementare: la posizione individuale 
ed il riscatto. È possibile perdere le ferie non fruite nel corso 
dell’anno ? Le risposte ed i chiarimenti della nostra Redazione. 

Linea Diretta  ... e Indiretta 
Cuneo Fiscale, aumento dei Congedi Parentali per i papà, Ticket 
Restaurant ed altre novità fiscali del 2020. Per chi "vede" il tra-
guardo della pensione, una finestra sui  requisiti per maturare 
il diritto (che continuano a cambiare ogni anno). 
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GLI EFFETTI DEL LOCKDOWN SUL LAVORO  
Salario e del lavoro in tempi di Coronavirus.  
Come ripartire dopo il lockdown. La Confederazione OR.S.A.  in-
terviene nel dibattito sul futuro dell’occupazione nel nostro 
Paese: “Lavorare meno per lavorare tutti garantendo i livelli sa-
lariali”.

pag. 5

                   L’ENIGMA  

                                              DELLA 

                                           BUSTA  

                                                      PAGA

come leggerla,  

     come interpretarla

Roberto Spadino

L’iniziativa editoriale del S.A.P.S. 
COMING

 

SOON

1



 Anzi, considerano le mutazioni economi-
che e sociali che stanno prepotentemente 
prendendo piede come l’anticamera di un 
eremitaggio collettivo e la distruzione di 
intere attività commerciali e dei servizi. 
Una distanza così ampia, anche dal punto 
di vista culturale,  che si può facilmente 
misurare se parliamo ad esempio del 
tanto  decantato smart-working. 
È di questi giorni la notizia che Enel, 
Amazon e Fastweb hanno scelto il lavoro 
agile come modalità lavorativa che andrà 
ben oltre la fase emergenziale e prose-
guirà almeno sino a fine 2020.  Una pro-
spettiva temporale che sta allettando altre 
grandi aziende come Telecom, Ferrovie 
dello Stato e Poste Italiane, pur con di-
verse percentuali di lavoratori da mante-
nere operativi “da remoto”. Twitter e 
Facebook hanno già annunciato che fa-
ranno dello smart working, anche in fu-
turo, la modalità ordinaria di lavoro. 
Dunque non si tratta più di affrontare, 
come nel periodo più duro del lockdown,  
il tema della  salute e sicurezza delle per-
sone avendo riguardo anche delle respon-

sabilità enormi per i datori di lavoro. C’è 
dell’altro….. ma cosa? 
Scavando tra opportunità, costi e risparmi 
ci rendiamo conto di come il Coronavirus 
abbia “illuminato” soprattutto  le grandi 
aziende e le stia invogliando, con il pre-
testo della pandemia, a rendere sistemico 
il lavoro agile. 
Già nel 2019 uno studio di Confindustria 
evidenziava come il 9% delle aziende as-
sociate avevano introdotto la flessibilità 
non solo in termini di orario, ma pure di 
luogo di lavoro. Una modalità applicata 
molto più nei servizi rispetto all’industria 
e più strutturata nelle grandi aziende ri-
spetto alle piccole-medie imprese (7,8% 
di smart-working nelle Aziende con 
meno di 15 dipendenti contro l’oltre 20% 
di quelle con più di 100 lavoratori). 
Richiamando, poi, una indagine  del Po-
litecnico di Milano, la Confederazione di 
Viale dell’Astronomia affermava che su 
un campione rappresentativo della popo-
lazione di impiegati, quadri e dirigenti il 
76% esprimeva gradimento per lo smart 
working e questa nuova esperienza lavo-

rativa determinava pure 
un rafforzamento del le-
game con la propria im-
presa  (per il 71% degli 
intervistati). Insomma 
contenti e fidelizzati. 
Nel 2020, sulla spinta del 
Covid-19, le percentuali 
sono raddoppiate. A fine 
maggio il 58% delle 
grandi imprese (dati  del-
l’Osservatorio smart-
working del Politecnico) 
ha introdotto iniziative 
concrete di attuazione 
per il lavoro agile, men-

tre è risultato più conte-
nuto l’aumento nelle 
PMI dove l’interesse per 
il lavoro da remoto è 
passato dal 8% al 12%. 
Ma siamo proprio sicuri 
che sia così plebiscita-
rio il gradimento verso 
questo nuovo modo di 
lavorare? 
Visto dalla parte dei da-
tori, non avere costi di 
mense aziendali e ab-
battere le bollette di 
luce, acqua, gas (magari 
anche i rimborsi di ab-
bonamenti o benefit legati agli sposta-
menti), azzerare le spese di trasferta, 
tagliare i contratti di pulizia degli uffici 
non sono di certo bazzecole per i bilanci. 
Ci par già di udire qualche manager adattare 
la famosa frase di Enrico IV “Parigi val bene 
una messa” nella più attuale “un computer 
portatile val bene uno smart-working…”.  
Se a questo aggiungiamo le convinzioni del 
Prof. Mariano Corso,  
Responsabile scienti-
fico dell’Osservatorio 
Smart Working della 
School of Management 
di Milano,  secondo il 
quale “i benefici econo-
mico-sociali potenziali 
dell’adozione di modelli 
di lavoro agile sono 
enormi” in termini di 
produttività (+15%), ri-
duzione dell’assenteismo 
(-20%) e costi di ge-
stione degli spazi fisici 
(-30%), nessuno do-
vrebbe avere più dubbi 

su quanto interesse per lo smart-working ci 
sia da parte del management aziendale.  
E se guardassimo il punto di vista dei di-
pendenti? Beh qui le risposte potrebbero 
essere diverse tra problematiche fami-
gliari, ampiezza delle abitazioni, connes-
sione ADSL che fa le bizze e pure 
dirigenti che scambiano il lavoro da casa 
nella reperibilità 24 su 24….. questo 

senza contare la percezione di isola-
mento, la difficoltà di programmazione 
delle attività e di gestione delle urgenze, 
l’assenza di interazione sociale. 
La sensazione che ha il Sindacato sul gra-
dimento dello smart-working da parte de 
dipendenti non è proprio quella che ci 
viene inoculata dal mondo dei media e 
dalle indagini demoscopiche.  
Parlando poi di lavoro a tutto tondo, le ri-
percussioni su ampie fasce produttive di 
un massiccio ricorso al lavoro agile è già 
visibile: bar, ristoranti, tassisti, trasporti 
urbani e tutto l’indotto che gira attorno al 
settore dei servizi per gli uffici sta regi-
strando la crisi più grave dal dopoguerra 
e si contano già a decine di migliaia i di-
pendenti che non avranno futuro assieme 
a quel stimato 20% di esercizi che non al-
zeranno più le saracinesche. 
Il gioco vale la candela? Forse basteranno 
pochi mesi di ritorno alla normalità per 
sentire da lontano “il rullar dei tamburi”. 
I “boomer” allora torneranno a far sentire 
la loro voce... .                                        ■ 

continua da pag. 1
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Ora è ufficiale. L’esito del bando 
di  gara europeo ha visto confer-
mare all’attuale affidatario la ge-

stione del  Piano di Assistenza Sanitaria 
Integrativa per il personale dipendente 
delle Società del Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane. 
A dire il vero molta acqua è passata sotto 
i ponti di “Rbm Assicurazione Salute” 
dalla prima acquisizione, datata 2017,  
del servizio di welfare sanitario del 
Gruppo di Piazza della Croce Rossa. 
 Infatti, quello che oggi è considerato il 
terzo operatore del ramo assicurativo in 
Italia e l’unico player indipendente del 
settore, sta per convolare a nozze: dal 
prossimo 1° luglio il 50%+1 delle azioni 
saranno acquistate dal gruppo bancario 
Intesa San Paolo che consentirà al suo 
comparto “Vita” di collocarsi sul mercato 
con una quota superiore al 20% e oltre 
600 milioni di euro in premi nel business 
salute. 

Nell’attesa, Rbm ha pensato bene di par-
tecipare  e vincere la gara europea indetta 
da Ferservizi per il rinnovo dal 1° luglio 
2020 del Piano Sanitario destinato ai fer-
rovieri del Gruppo FSI, un bando che ha 
messo sul piatto 50 milioni di Euro. 
C’è molta curiosità tra i Ferrovieri per 
come l’Istituto Assicurativo di Preganziol 
(TV) saprà porre rimedio ad alcune ca-
renze che il primo triennio ha eviden-
ziato, soprattutto nel rapporto con gli 
assicurati per  le lungaggini nella liquida-
zione dei rimborsi,  i rigetti - spesso non 
sufficientemente motivati -  delle pratiche 
e le difficoltà nella prenotazione delle vi-
site in assistenza diretta. 
Ciò ha portato a più d’una lamentela da 
parte dei lavoratori che non comprende-
vano le motivazioni addotte per il respin-
gimento delle pratiche di rimborso (dalla 
“documentazione incompleta” all’incom-
prensibile "valutazione medica nega-
tiva"), né le ragioni dei ritardi nei 

rimborsi rispetto a quanto previsto dal 
piano sanitario.  
Un’insoddisfazione che ha costretto il 
Sindacato ad intervenire per avere i ne-
cessari chiarimenti da parte di Holding 
FSI e della stessa Rbm. Ciò ha portato al-
l’individuazione di un canale diretto con 
l’Istituto assicurativo affinché si potes-
sero chiarire le situazioni più controverse 
e verificare le ragioni dei ritardi, una so-
luzione che ha indubbiamente portato ad 
un miglioramento dei flussi comunicativi 
e una accelerazione nella liquidazione 
delle pratiche.  
Insomma una “fase 1” dell’assistenza sa-
nitaria non proprio esaltante che ci augu-
riamo sia al crepuscolo e che dal 1° luglio 
la nuova Rbm – corroborata dal suo in-
gresso  nel primo Gruppo bancario del 
Paese per numero di filiali e con quasi 12 
milioni di clienti – possa dar vita alla sua 
ripartenza in termini di efficienza e velo-
cità nel rispondere alle esigenze dei fer-

rovieri,  nel pieno rispetto dei limiti pre-
visti dal piano sanitario. 
Una “fase 2” che sembra almeno partire 
con il piede giusto, in termini di presta-
zioni offerte per il piano standard (ex 
base) dedicato ai dipendenti: 

• finalmente la lunga battaglia, portata 
avanti dall’OR.S.A. al tavolo di Hol-
ding, per il rimborso integrale dei tic-
ket, anche in assenza di patologia, è 
stata finalmente vinta! Dal 1° luglio 
gli esami periodici (sangue, urine, 
raggi etc.) ed anche una visita annuale 
per la verifica del proprio stato fisico 
non dovranno essere accompagnati da 
una patologia per quanto presunta, ma 
potranno essere effettuati anche per il 
solo controllo della propria salute; 
• il “day hospital”, come ripetuta-
mente chiesto dal Sindacato, viene ri-
conosciuto come giornata di ricovero; 
• aumentano i massimali per la tutela 
della genitorialità e ampliato l’ambito 

del sostegno al reddito per il personale 
inidoneo anche ai lavoratori non uti-
lizzati su attività di sicurezza; 
• non c’è più, su alcune prestazioni, il 
10% di scoperto. 

Sono aspetti più volte rimarcati dal Sin-
dacato al tavolo di holding e probabil-
mente questa puntuale critica ha alfine 
consentito il miglioramento  dell’offerta 
“standard”. 
In questa pagina sono riportate le diffe-
renze tra i vecchi ed i nuovi piani sanitari 
per quanto riguarda le prestazioni “ag-
giuntive” dei pacchetti Premium ed Exe-
cutive con la possibilità di estensione al 
nucleo familiare.   
Rbm si conferma, dunque, la Compagnia 
Assicurativa della salute per i dipendenti 
del Gruppo FSI: finita la “fase1” del ro-
daggio e della conoscenza reciproca, 
siamo certi che la “fase2” del rapporto tra 
l’Istituto del Gruppo Intesa San Paolo ed 
i ferrovieri non potrà che migliorare.     ■ 

Indiscreto
Assistenza Sanitaria per i dipendenti del Gruppo FSI 

UNA “FASE 2” ANCHE PER RBM 

Massimale € 450.000,00 anno/evento € 450.000,00 anno/evento
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto
Assistenza Indiretta valore non indennizzabile massimo € 1.500,00 massimo € 1.500,00
Assistenza Indiretta retta di degenza massimo € 250,00/notte massimo € 250,00/notte
Assistenza Indiretta accompagnamento € 50,00/notte per max 30 notti € 50,00/notte per max 30 notti
Assistenza Indiretta assistenza infermieristica € 50,00/giorno per max 30 giorni € 50,00/giorno per max 30 giorni

Grandi interventi chirurgici a seguito di malattia o infortunio: pre
e post ricovero

Massimale € 2.000,00 anno/a persona € 2.000,00 anno/a persona

Massimale € 10.000,00 anno/a persona € 10.000,00 anno/a persona
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto
Assistenza Indiretta 20% scoperto 20% scoperto

Grandi interventi chirurgici a seguito di malattia o infortunio:
diaria sostitutiva

Indennità per massimo 30 giorni € 70,00 € 60,00

Massimale € 10.000,00 anno/a persona € 10.000,00 anno/a persona
Assistenza Diretta nessuno scoperto 10% scoperto
Assistenza Indiretta/SSN indennizzo forfettario € 2.000,00/evento € 2.000,00/evento

*anche day hospital

Massimale € 450.000,00 anno/persona € 450.000,00 anno/persona
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto
Assistenza Indiretta minimo non indennizzabile massimo € 35,00/prestazione massimo € 25,00/prestazione

Massimale € 300,00 anno/persona € 300,00 anno/persona
Assistenza Indiretta nessuno scoperto nessuno scoperto

*anche solo per prevenzione/controllo

Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto

Assistenza Indiretta
€ 100,00/visita specialistica
€ 100,00/ablazione (2 l'anno)

€ 100,00/visita specialistica
€ 100,00/ablazione (2 l'anno)

Massimale € 300,00 anno/persona € 300,00 anno/persona
Assistenza Diretta e SSN (non prevista Assistenza Indiretta) nessuno scoperto nessuno scoperto

Odontoiatria: prestazioni odontoiatriche effettuate anche a
seguito di malattia

Tariffe scontate Tariffe scontate Tariffe scontate

Diagnosi comparativa Tariffe scontate Tariffe scontate Tariffe scontate

Assistenza infermieristica domiciliare Massimale € 25,00/giorno max 60 giorni € 25,00/giorno max 60 giorni

Massimale € 3.500,00 anno/persona € 3.000,00 anno/persona
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto
Assistenza Indiretta nessuno scoperto 10% scoperto

Massimale € 300,00 anno/figlio € 300,00 anno/figlio
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto
Assistenza Indiretta massimo € 100,00/evento massimo € 100,00/evento

Sostegno al reddito per il personale inidoneo Indennità
€ 6.000,00 (attività di sicurezza) / €
1.000,00 (altre mansioni)

€ 6000,00 (attività di sicurezza)

Massimale annuo/a persona € 100,00 anno/persona € 100,00 anno/persona
Assistenza Diretta nessuno scoperto nessuno scoperto

Assistenza Indiretta minimo non indennizzabile massimo € 20,00 massimo € 30,00

*anche solo per prevenzione/controllo

Viaggio di un familiare all'estero massimale € 150,00/ evento € 150,00/ evento
Rimpatrio sanitario trasporto dell'Assistito in Italia trasporto dell'Assistito in Italia

Coperture all'estero

Garanzia Massimali scoperti/franchigie
Nuovo Piano Sanitario – Pacchetto

Standard
Piano Sanitario precedente –

Pacchetto Base

Di seguito si riporta una tabella con le prestazioni incluse nel Pacchetto Standard, con un confronto con il Pacchetto Base del precedente Piano di Assistenza Sanitaria Integrativa.
In verde, sono evidenziate le prestazioni migliorative.

Allegato 1 Pacchetto Standard

Visita specialistica annua conseguente a malattia o ad infortunio

Diagnostica e Terapie di Alta Specializzazione

Rimborso ticket del Servizio Sanitario Nazionale

Odontoiatria: visita specialistica e ablazione del tartaro

Odontoiatria: cure dentarie da infortunio

Tutela della genitorialità: prestazioni in gravidanza

Grandi interventi chirurgici a seguito di malattia o infortunio

Grandi interventi chirurgici a seguito di malattia o infortunio:
ospedalizzazione domiciliare

Ricovero per altri interventi chirurgici a seguito di infortunio o
malattia

Tutela della genitorialità: prestazioni diagnostiche e terapeutiche
nel primo anno di vita del figlio/a
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Sottoscritto il 29 maggio scorso un 
accordo che amplia per ulteriori 5 
settimane l’utilizzo del Fondo di 

sostegno al reddito. È importante capire 
la “ratio” dell’accordo e da dove questo 
parte. 
Innanzitutto dall’avviso comune del 2 
aprile, inviato da Agens e OO.SS. al Go-
verno, con il quale si evidenziava come 
la pandemia avesse determinato la dra-
stica riduzione della mobilità con effetti 
restrittivi sulla circolazione delle per-
sone e delle merci. Ciò ha portato le Im-
prese Ferroviarie a sopprimere i treni, 
chiudere impianti e officine, costrin-
gendo il Gruppo FSI ad intervenire uti-
lizzando il Fondo bilaterale di sostegno 
al reddito. 
La gravità e l’ampiezza dell’emergenza 
sanitaria rapportata alla capienza del 
Fondo (circa 30 milioni di Euro) faceva 
presagire che in prospettiva la disponi-
bilità economica non avrebbe garantito 
la tutela del reddito del personale coin-
volto e, pertanto, era necessario appron-
tare soluzioni alternative atte a 
consentire alle Società di Piazza della 
Croce Rossa di far fronte alla suddetta 
fase di emergenza. Lo stesso AD di Tre-
nitalia, in audizione al Parlamento, non 
aveva nascosto un possibile buco di bi-
lancio vicino ai 2 miliardi di € a fine 
2020. 
Con il DL n. 34 del 19 maggio scorso – 
detto anche “Decreto Rilancio” – il Go-
verno ha risposto alla chiamata d’aiuto 
non solo di Ferrovie, ma di tutte le Im-
prese che hanno sinora utilizzato Fondi 
bilaterali per sostenere i salari e con il 
combinato disposto degli artt. 68 e 71 
hanno istituito per la prima volta uno 
stanziamento dedicato di 9 settimane, al 
pari di quello per la Cassa Integrazione 
(5 da utilizzare entro il 31 agosto ed ul-
teriori 4 dal 1 settembre al 31 ottobre 
2020). 
Trenitalia, indubbiamente la Società 
del Gruppo più colpita dagli effetti 
della pandemia, ha per ciò convocato 
le OO.SS. per una analisi della produ-
zione alla vigilia del cambio orario di 
giugno e per verificare la possibilità 
di attingere ulteriormente alle dispo-
nibilità del Fondo di sostegno al red-
dito. 
L’incontro del 29 maggio ha consentito 
di analizzare le differenze tra il progres-
sivo incremento dei treni del regionale 
in circolazione da metà giugno (una ri-
presa del traffico vicina alla program-
mazione normale) e la più complessa 
ripresa dei treni AV/IC che scontano il 
blocco della stagione turistica e l’ampio 
utilizzo dello smart-working  (vedi 
l’editoriale di questo numero ndr).  Uti-
lizzare, quindi, ulteriori 5 settimane – 
oltre alle  9 scadute il 31 maggio – con-
sente un avvio più “soft” dei servizi,  
graduando meglio l’offerta rispetto alla 
domanda. 
Ovviamente l’accordo è stato possibile 
solo ribadendo integralmente i contenuti 
dell’intesa di Gruppo del 19 marzo 2020  
che anche in questa "fase2" vedrà Tre-
nitalia integrare sino al 100% l'assegno 
ordinario erogato dal Fondo (80%) per 
le prestazioni non rese.  
Egualmente, in caso di esaurimento 
delle ferie “rosse”,  l’utilizzo dei con-
gedi parentali e Legge 104 ove spettanti, 
la cui indennità prevista è del 50%,  
verrà integrata dall'azienda fino al 
100%. 
Inoltre Trenitalia invierà dettagliata in-
formativa alle OO.SS. territoriali rispetto 
all’utilizzo del Fondo per il personale 
dell’area geografica interessata. (vedi ta-
bella in alto)                                        ■ 

Trenitalia: fondo di sostegno al reddito per altre 5 settimane 
offerta ancora frenata dalla domanda debole, soprattutto nell’Alta Velocità

GLI ACCORDI NAZIONALI

 

VERBALE DI ACCORDO - EMERGENZA COVID - 19 

 

Addì 29 maggio 2020, in Roma 

tra 

Trenitalia S.p.A., 

e 
 FILT-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, UGL FERROVIERI, SLM FAST CONFSAL e OR.S.A. FERROVIE, 

 
premesso che: 
 con Decreto Interministeriale del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze 18 maggio 2017, n. 99296 è stato disciplinato il “Fondo per il perseguimento di politiche attive a 
sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale delle Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane” (di 
seguito, Fondo); 
 l’art. 5 del suddetto DI n. 99296/2017 prevede alla lettera b) che il Fondo provvede “in via ordinaria, all’erogazione di 
prestazioni a favore dei lavoratori interessati da riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per le cause previste dalla 
normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o straordinaria di cui al decreto legislativo n. 148 del 2015”; 
 a partire dal 23 febbraio 2020, sono stati pubblicati diversi provvedimenti legislativi inerenti misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno previsto specifiche prescrizioni su tutto il 
territorio nazionale, nonché interventi di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese; 
 in data 19 marzo 2020 è stato sottoscritto un accordo tra FS Italiane S.p.A., in rappresentanza delle Società del Gruppo, e 
le Organizzazioni Sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Ferrovieri, Slm Fast Confsal e Orsa Ferrovie, che si richiama 
integralmente, con cui si è ritenuto necessario, far ricorso anche alle prestazioni ordinarie del Fondo a favore dei dipendenti 
la cui attività lavorativa viene sospesa per le motivazioni riportate in premessa; 
 con lettera del 23 marzo 2020, che si richiama integralmente, la Società ha comunicato alle OO.SS. che intende avva-
lersi anche delle previsioni di cui all’art. 5, lett. b), del DI n. 99296/2017; 
 in data 24 marzo 2020, è stato sottoscritto tra Trenitalia e le OO.SS. Nazionali un verbale, che si richiama integral-
mente, con il quale le parti hanno convenuto la necessità di far ricorso alle prestazioni ordinarie del Fondo a partire dal 30 
marzo 2020, per un numero di settimane stimabili/prevedibili pari a massimo 9, da fruirsi nelle modalità e tempistiche sta-
bilite dall’art. 19 del citato D.L. n. 18/2020, nonché nelle misure autorizzate dal Comitato Amministratore del predetto 
Fondo; 
 in data 21 maggio 2020, è stato sottoscritto tra Trenitalia e le OO.SS. Nazionali un verbale di accordo, che si richiama in-
tegralmente, con il quale le parti hanno concordato, nell’ambito delle stesse Unità Produttive già prese in esame nel verbale 
del 24 marzo 2020, l’estensione del numero di lavoratori complessivamente coinvolti dalle prestazioni ordinarie del Fondo, 
che passa da 17.058 a 22.739; 
 l’art. 68 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020 ha previsto, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 agosto 
2020, per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito delle 9 settimane precedentemente concesse, l’incremento di 
ulteriori 5 settimane di fruizione delle prestazioni del Fondo; 
 in coerenza con il suddetto art. 68 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, nel corso della riunione odierna la Società ha 
illustrato l’esigenza e le motivazioni di usufruire delle ulteriori 5 settimane previste, ferme restando le stesse Unità Produttive 
già prese in esame nel citato verbale del 21 maggio 2020. 
 

Tutto ciò premesso, le Parti concordano che: 
 

1. le premesse fanno parte integrante del presente verbale. 
2. A fronte del permanere delle condizioni che determinano la riduzione transitoria dell’attività lavorativa non imputabile alla 
Società né ai lavoratori e delle condizioni di emergenza, nell’ambito delle stesse Unità Produttive e terminate le 9 settimane 
già prese in esame nel verbale del 21 maggio 2020, si conferma la necessità di far ricorso alle prestazioni ordinarie del Fondo, 
con le decorrenze indicate nella tabella sotto riportata, per le ulteriori 5 settimane previste dal citato art. 68 del D.L. n. 34 del 
19 maggio 2020; 
3. il numero di lavoratori complessivamente coinvolti dalle prestazioni ordinarie del Fondo è pari a 22.739, come da tabella 
sotto riportata, fermo restando che la fruizione di tali prestazioni avverrà in base alla fungibilità delle figure professionali pre-
senti in azienda e compatibilmente con le esigenze di servizio cercando di assicurare, ove possibile, una distribuzione equa ed 
a rotazione per un numero complessivo di utilizzo massimo delle predette prestazioni ordinarie stimate in ore 760.000 pari a 
giornate 100.000;

Tabella

Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 31 
Esercizio AV Dal 1.06 45 
Esercizio IC Dal 1.06 366 

CAMPANIA 

DR Campania Dal 1.06 1.134 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 91 
Esercizio AV Dal 1.06 522 
Esercizio IC Dal 1.06 232 
Linea Manutenzione Ciclica Dal 1.06 331 

EMILIA 
ROMAGNA 

Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 124 
Esercizio AV Dal 1.06 101 
Esercizio IC Dal 1.06 279 
Linea Manutenzione Ciclica Dal 1.06 344 

FRIULI V.G. 
DR Friuli Venezia Giulia Dal 1.06 487 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 36 
Esercizio IC Dal 1.06 44 

LAZIO 

DR Lazio Dal 1.06 1.607 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 208 
Esercizio AV Dal 1.06 736 
Esercizio IC Dal 1.06 534 

LIGURIA 
DR Liguria Dal 1.06 1.066 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 64 
Esercizio IC Dal 1.06 192 

LOMBARDIA 

Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 232 
Esercizio AV Dal 1.06 513 
Esercizio IC Dal 1.06 751 
Linea Manutenzione Ciclica Dal 1.06 251 

MOLISE 
DR Molise  Dal 1.06 10 
DR Campania Dal 1.06 68 

PIEMONTE 

DR Piemonte Dal 1.06 1.626 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 69 
Esercizio AV Dal 1.06 109 
Esercizio IC Dal 1.06 223 

PUGLIA 

DR Puglia Dal 1.06 562 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 58 
Esercizio AV Dal 1.06 109 
Esercizio IC Dal 1.06 366 
Linea Manutenzione Ciclica Dal 1.06 251 

SARDEGNA DR Sardegna Dal 1.06 339 
SICILIA DR Sicilia Dal 1.06 1.197 

ABRUZZO 
DR Abruzzo Dal 1.06 334 
Esercizio IC Dal 1.06 37 

TOSCANA 

DR Toscana Dal 1.06 1.698 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 114 
Esercizio AV Dal 1.06 57 
Esercizio IC Dal 1.06 272 
Linea Manutenzione Ciclica Dal 1.06 180 

BASILICATA 
DR Basilicata Dal 1.06 15 
DR Puglia Dal 1.06 45 
Customer Service e Vendita Diretta Dal 1.06 3 

CALABRIA DR Calabria Dal 1.06 577 

Articolo 71  

 

Ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale 

1. Al decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, 

 dopo l'articolo 22-bis sono inseriti i seguenti: 

 

"Art.22-ter 

(Ulteriore finanziamento delle integrazioni salariali) 

 
1. Al fine di garantire, qualora necessario per il prolungarsi degli effetti sul piano occupazionale dell'emer-
genza epidemiologica da COVID-19, la possibilità di una più ampia forma di tutela delle posizioni lavo-
rative rispetto a quella assicurata dai rifinanziamenti delle misure di cui agli articoli da 19 a 22 è istituito 
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali apposito capitolo di 
bilancio con dotazione per l'anno 2020 pari a 2.740,8 milioni di euro. Le predette risorse, che costituiscono 
in ogni caso limite massimo di spesa, possono essere trasferite all'INPS e ai Fondi di cui agli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per il rifinanziamento delle specifiche misure di cui 
al primo periodo del presente comma con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica da adot-
tare entro il 31 agosto 2020, prevedendo eventualmente anche l'estensione del periodo massimo di durata 
dei trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 22, comma 1, secondo periodo, nonché per un 
massimo di quattro settimane fruibili per i periodi decorrenti dal 1° settembre al 31 ottobre 2020 limita-
tamente ai datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo massimo di quattordici settimane 
come disciplinato dagli articoli da 19 a 21 e, per i trattamenti di cui all'articolo 22, dal presente comma. 
2. Qualora dall'attività di monitoraggio relativamente ai trattamenti concessi ai sensi degli articoli da 
19 a 22 dovessero emergere economie rispetto alle somme stanziate le stesse possono essere utilizzate 
ai sensi del comma 1 nell'ambito dei decreti ivi previsti. 
 

Art. 22-quater 

(Trattamento di integrazione salariale in deroga "Emergenza Covid-19" all'Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale) 
 

1. I trattamenti di integrazione salariale in deroga di cui all'articolo 22, per periodi successivi alle prime nove set-
timane riconosciuti dalle Regioni, sono concessi dall'Inps a domanda del datore di lavoro la cui efficacia è in ogni 
caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 4. I datori di lavoro inviano telema-
ticamente la domanda con la lista dei beneficiari all'Inps indicando le ore di sospensione per ciascun lavoratore 
per tutto il periodo autorizzato. L'Inps provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del 
rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 4. L'Inps provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche 
in via prospettica il limite di spesa, l'Inps non potrà in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori. Per i 
datori di lavoro con unità produttive site in più regioni o province autonome il trattamento di cui al presente ar-
ticolo può essere riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Nel decreto di cui al 
comma 5 è stabilito il numero di regioni o province autonome in cui sono localizzate le unità produttive 
del medesimo datore di lavoro, al di sopra del quale il trattamento è riconosciuto dal predetto Ministero. 
 

Articolo 68  

 
Modifiche all'articolo 19 in materia di trattamento ordinario  

di integrazione salariale e assegno ordinario 

 
1. All'articolo 19, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
“1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di con-
cessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con 
causale “emergenza COVID-19”, per una durata massima di nove settimane per periodi decorrenti 
dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo 
periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente con-
cesso fino alla durata massima di nove settimane. È altresì riconosciuto un eventuale ulteriore 
periodo di durata massima di quattro settimane di trattamento di cui al presente comma per periodi 
decorrenti dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell'articolo 22-ter. Esclusi-
vamente per i datori di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo 
dal vivo e sale cinematografiche, è possibile usufruire delle predette quattro settimane anche per 
periodi decorrenti antecedentemente al 1° settembre 2020 a condizione che i medesimi abbiano 
interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di quattordici 
settimane. Ai beneficiari di assegno ordinario di cui al presente articolo e limitatamente alla cau-
sale ivi indicata spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizioni dei la-
voratori ad orario normale, l'assegno per il nucleo familiare di cui all'art. 2 del decreto-legge 13 
marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.”; 
b) al comma 2, primo periodo, sono aggiunte infine le seguenti parole: “per l'assegno ordinario, 
fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche 
in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva”; 

omissis  
g) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: 
“6-bis. Le risorse di cui al comma 6 sono assegnate ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e trasferite 
previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativamente 
alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.”; 
“6-ter. I Fondi di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono 
l'erogazione dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente 
articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato 
nel limite di 250 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse di cui al presente comma sono asse-
gnate ai rispettivi Fondi dall'INPS e trasferite previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi del-
l'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto 
del limite di spesa.”. 

omissis. 

Stralcio dei provvedimenti governativi previsti dal Decreto Legge n. 34 (Decreto Rilancio) del 19 maggio 2020
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Al Presidente del  

Consiglio dei Ministri 

Prof. Giuseppe Conte 

Gruppi Parlamentari TUTTI 

e p.c. Sig. Presidente INPS 

Prof. Pasquale Tridico 

Oggetto: Covid19 fase 2, riduzione 
dell’orario di lavoro a parità di sala-
rio 

E’ fuor di dubbio che l’effetto ne-
gativo della pandemia COVID-19 
non si esaurirà con il calo della 
curva dei contagi, l’inevitabile iso-
lamento della popolazione e il 
blocco in larga scala della produ-
zione, innescheranno inediti effetti 
collaterali sull’economia mon-
diale.
Non è irrealistico ipotizzare, te-
nuto conto della durata e dell’in-
tensità della curva dei contagi, che 
nel corrente anno in Italia si po-
trebbe registrare una perdita del 
prodotto interno lordo tra il 4 e il 
5%, se non di più, con conse-
guenze negative sul tasso di occu-
pazione già abbondantemente 
deficitario. 
Attualmente, i principali Istituti di 
previsione collocano la perdita di 
PIL per il nostro Paese nel 2020, a 
causa del coronavirus, tra l’1 e il 2%. 
Bisogna pertanto prepararsi a questo 
preoccupante quadro e mettere in 
atto, fin da adesso, uno straordinario 
programma di investimenti pubblici 
e di politica industriale. 
Il Governo ha previsto investimenti 
per 400 miliardi di euro in 5 anni, di 
cui 250 in infrastrutture materiali e 
immateriali e 150 miliardi di inve-
stimenti nel sistema industriale. Tale 
operazione, senza precedenti, deve 
puntare a traguardi ambiziosi, non 
può limitarsi a ripristinare lo status 
quo ante, soprattutto in tema di oc-
cupazione che già in epoca pre-
covid vedeva l’Italia al penultimo 
posto in Europa, superata solo dalla 
Grecia. 
La previsione largamente condivisa 
per cui dopo il coronavirus “nulla 
sarà come prima”, deve essere uno 
stimolo a superare le contraddizioni 
del sistema economico italiano che 
ha prodotto disoccupazione o, nella 
migliore delle ipotesi, rapporti di la-
voro precarizzanti: stagionali, inte-
rinali, discontinui, atipici e 
quant’altro. 
Paradossalmente il post-Covid può 
essere un’opportunità, nella fase in 
cui tutto il mondo dovrà cimentarsi 
con la ripartenza dell’economia, il 
Governo italiano deve approfittarne 
per imprimere un reale cambio di 

passo al paese che può ambire ad al-
linearsi agli standard Europei. 
Creare nuova occupazione è l’unico 
deterrente contro la grave crisi in atto 
che all’indomani della pandemia può 
solo peggiorare, è necessario un forte 
impegno politico e culturale volto a 
disegnare un altro modello di società 
più equa e con lungimiranza disinne-
scare il pericolo di fisiologiche ribel-
lioni sociali. 

L’ipotesi “lavorare meno a parità 

di salario”, recentemente avanzata 

dal neo presidente dell’INPS - Pa-

squale Tridico – è da prendere in 

seria considerazione. 

L’idea non è nuova, nel 1997 trovò 
applicazione in Francia con l’intro-
duzione delle 35 ore di lavoro a set-
timana, a parità di salario. L’intento 
del governo francese fu di incenti-
vare la creazione di nuovi posti di la-
voro, da allora risultano esservi 4 
milioni di occupati in più, 5 milioni 
di dipendenti pubblici, 2 milioni in 
più che in Italia. 
Tra i Paesi dell’Unione Europea, 
l’Italia ha il monte ore annuo medio 
più alto, 1723 lavorate per addetto, 
contro le 1514 di Gran Bretagna e 
Francia, le 1546 del Belgio o le 
1356 della Germania. A conti fatti, 
un italiano lavora mediamente 
quasi 33 ore e mezza a settimana, 
un tedesco poco più di 26, un fran-
cese quasi 28 e mezza, un greco 
oltre 39. 
Dunque, l’immagine di un sud del-
l’Europa sfaticato e di un nord tutto 
lavoro e produttività appare stereoti-
pata ma nel contempo emerge il dato 
inconfutabile per cui i paesi europei 
con un orario di lavoro inferiore 
hanno tassi di occupazione più alti. 
Tenendo conto della popolazione in 
età lavorativa (15-64 anni), sap-
piamo che risulta occupato in Italia 
poco più del 58%, 10 punti in meno 
della media OCSE, contro oltre il 
75% in Germania, il 66% in Francia 
e circa il 55% in Grecia. 
Sostanzialmente, laddove si lavora 
meno, si osserva una maggiore par-
tecipazione al mercato del lavoro e 
non vi è dubbio che in tema di pro-
duzione e stabilità economica Ger-
mania e Francia sono decisamente 
avanti rispetto a Italia e Grecia che 
adottano un orario di lavoro fissato a 
vecchi standard. 
L’ultima riduzione dell’orario di la-
voro per via legislativa in Italia è av-
venuta ben 50 anni fa, è arrivata l’ora 
di conformarsi alla nuova realtà 
dell’economia partendo da un deciso 
rinnovamento, anche culturale, del 
sistema che ha ingenerato debito e 
disoccupazione. 
La proposta di riduzione dell’orario 
di lavoro, seppure testata positiva-
mente in Francia e in alcuni settori 
della Germania, non può essere for-

mulata in Italia mantenendo fermo 
l’attuale quadro culturale, se si resta 
arroccati sulle vecchie teorie che 
esaltano il massimo profitto a tutti i 
costi e agevolano lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo, la politica 
della riduzione generalizzata del-
l’orario di lavoro a parità di salario 
resta un corpo estraneo che non rie-
sce ad acquisire la necessaria consi-
stenza, e rimane sul terreno delle 
cose belle da pensare, ma impossibili 
da attuare. 
La nuova emergenza economica in-
nescata dalla pandemia si aggiunge 
alla crisi precedente, il prossimo sce-
nario impone che si punti alla mas-
sima occupazione possibile, per 
contenere l’impatto economico del 
blocco delle attività produttive e so-
ciali. 
Dopo il “pit stop” dell’intera uma-
nità produttiva, sarebbe anacroni-
stico pensare a una ripartenza 
confermando e rafforzando il con-
cetto di massimo profitto con il mi-
nimo impiego di forza lavoro, la 
popolazione ne uscirà stremata, la 
certezza del reddito è necessaria 
oggi più di ieri. “Nulla sarà come 
prima”! 
Il Governo italiano ha posto in essere 
ogni strumento per garantire a tutti 
un reddito, seppure minimo, durante 
l’emergenza epidemiologica, la fase 
critica la si sta affrontando con ragio-
nevolezza, grattando il barile per re-
cuperare fino all’ultima risorsa da 
distribuire con equità secondo i biso-
gni. 
Tale principio deve governare anche 
la ripresa delle attività, la riduzione 
dell’orario di lavoro, a parità di sala-
rio, è una leva per ridistribuire ric-
chezza e aumentare l’occupazione, il 
sistema di produzione attuale è ina-
deguato per uno sviluppo equili-
brato, produce sfracelli, recessioni e 
crisi, accentua le diseguaglianze so-
ciali al punto che esse devono essere 
considerate tra i fattori che impedi-
scono la crescita. 
La concentrazione di redditi in mano 
a pochi determina una espansione 
lenta dei consumi, occorrono quindi 
misure in grado di compensare le di-
seguaglianze a cominciare dalla co-
stituzione di nuovi posti di lavoro. 
Questa Organizzazione Sindacale 
avanza richiesta d’incontro con i ver-
tici istituzionali in indirizzo, per va-
lutare in un ampio dibattito le 
soluzioni immediate da porre in es-
sere. 

Cordiali Saluti 

CONFEDERAZIONE OR.S.A.
Una recente proposta del neo presidente dell'INPS, Pasquale Tridico, rispolvera il concetto di diminuizione  

dell'orario di lavoro a parità di salario, (lavorare meno, lavorare tutti). 

Di seguito, la nota della Segreteria Confederale OR.S.A. del 18 aprile 2020  

per la riduzione dell’orario di lavoro a seguito emergenza Covid-19

 OR.S.A. Ferrovie
Richiesta di applicazione del CCNL MAF alle imprese ferroviarie

LE INIZIATIVE DELL’OR.S.A.

Roma, 26 Maggio 2020  

Prot. 68/SG/OR.S.A. Ferrovie 
Ministro dei Trasporti  
On. Paola De Micheli  

Oggetto: Richiesta intervento di legge su applicazione CCNL Mobilità/AF di riferimento per 
le Imprese Ferroviarie.  

Gentile Ministro, 

A seguito della liberalizzazione del settore ferroviario avviata nel 2000, sono proliferate una 
moltitudine di aziende che hanno adottato CCNL non pertinenti. 

Seguendo la logica del “cherry picking” molte imprese ferroviarie di trasporto merci non ap-
plicano il CCNL della Mobilità area Attività Ferroviarie, bensì adottano contratti collettivi che 
non contemplano le specificità del settore ferroviario; peculiarità che trovano ragion d'essere 
visti i molteplici fattori che concorrono alla salute e sicurezza dei lavoratori, del sistema ferro-
viario e del sistema paese. Il CCNL A. F. mira ad intercettare e normare tutte le specificità del 
lavoro su rotaia, racchiudendole in un articolato contrattuale che, con l’adozione di contratti 
aziendali, consente di armonizzarle ai modelli d’impresa delle varie aziende del settore.  

Lorenzo Forni ha intitolato il suo libro “Nessun pasto è gratis”, ma quando si attenta alla sicu-
rezza di un settore strategico come quello del trasporto su ferro, adottando modelli contrattuali 
che ne snaturano i capisaldi, siamo obbligati a fare appello alla ragionevolezza del Governo 
affinché ponga un freno alla scelleratezza del "fare business" e riconduca tutti alla responsabilità 
del ruolo sociale di "fare impresa". In una nota pubblicata sul proprio sito sociale, l’Associa-
zione di categoria Fercargo ha redatto una “Position Paper” denominata – “Logistica ferroviaria 
e crisi sanitaria da COVID19”  - che invita il governo a legiferare su tematiche infrastrutturali 
e contrattuali, queste ultime già oggetto di contrattazione nell'ambito del CCNL A.F.  

Accogliamo favorevolmente la proposta di legiferare su tali tematiche al fine di agevolare e 
facilitare l’ammodernamento dell’infrastruttura ferroviaria, ma respingiamo con forza l’ipotesi 
di un solo agente di condotta sui treni merci.  
Ci auguriamo che l’azione di Governo possa ricondurre tutte le aziende ferroviarie all’applica-
zione del predetto CCNL, come già fatto per il settore Aereo ( Art. 203 D.L. Rilancio).   

Il nostro appello nasce dalla necessità, troppe volte taciuta, di applicare a tutti gli operatori del 
settore ferroviario il Contratto Collettivo Nazionale della Mobilità area contrattuale Attività 
Ferroviarie.  

Distinti saluti. 
Il Segretario Generale 

Andrea Pelle
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Alla Redazione di La Nostra Stazione 
Buon giorno, 
sono un vostro iscritto e vi chiedo se è vero 
che è possibile perdere le ferie non fruite nel 
corso dell’anno. 
Grazie 
R.C.. 
 
======== 
L’articolo 2109 del Codice Civile prevede 
che il lavoratore: 
abbia anche diritto [dopo un anno d'inin-

terrotto servizio] (asserzione dichiarata non 
legittima da parte della Corte Costituzionale) 
ad un periodo annuale di ferie retribuito, 

possibilmente continuativo, nel tempo che 

l'imprenditore stabilisce, tenuto conto 

delle esigenze dell'impresa e degli interessi 

del prestatore di lavoro. La durata di tale 

periodo è stabilita dalla legge, [dalle norme 

corporative,] dagli usi o secondo equità. 

L'imprenditore deve preventivamente co-

municare al prestatore di lavoro il periodo 

stabilito per il godimento delle ferie... . 
Questo implica due cose: 
- le ferie devono essere fruite entro l’anno in 
cui maturano; 
- il periodo di ferie viene stabilito dal datore 
di lavoro (tenuto conto delle esigenze del-

l'impresa e degli interessi del prestatore di 

lavoro). 

Poiché il datore di lavoro è il responsabile 
della fruizione delle ferie da parte del dipen-
dente, nel caso in cui queste non siano fruite 
la responsabilità è “addossata” al predetto da-
tore di lavoro. 
La Corte di Giustizia dell’Unione Europea  
nella causa C-619/16 del 2016, a seguito della 
richiesta da parte di un lavoratore dipendente 
andato in pensione, di ottenere il pagamento 
delle ferie non fruite (in risposta ad una inter-
pellanza presentata dalla Corte del lavoro te-
desca e dal TAS di Berlino) ha stabilito che:  
 “i lavoratori non potranno perdere auto-
maticamente i diritti alle ferie annuali re-
tribuite maturati perché non hanno 

richiesto le ferie specificando però che 
“se il datore di lavoro dimostra che il la-
voratore, deliberatamente e con piena 
consapevolezza, si è astenuto dal fruire 
delle proprie ferie annuali retribuite, 
dopo essere stato messo nella condizione 
di esercitare in modo effettivo il suo di-
ritto, le norme dell’Unione non sono con-
trarie alla perdita di tale diritto, né (in 
caso di cessazione del rapporto di lavoro) 
alla correlata mancanza di un’indennità 
finanziaria”. 
A questo punto occorrerebbe prestare atten-
zione in quanto se il datore di lavoro dimo-
stra di aver messo il dipendente nelle 
condizioni di fruire di tale diritto e che questi 
“deliberatamente e con piena consapevo-
lezza”, non ne ha usufruito potrebbe deca-
dere dal diritto di mantenerle per l’anno 
successivo. 
È recente la situazione venutasi a creare in 
FSI di comunicare al proprio personale di ef-
fettuare entro il 31 marzo la richiesta della 

programmazione del 75% delle ferie annuali 
oltre ad altre incombenze successive. 
Non vorremmo che dietro questa iniziativa 
possa celarsi la possibilità di “cancellare” un 
diritto potendo addossare la responsabilità al 
dipendente. 
Molto spesso le richieste  di ferie vengono 
negate ma se è vero che la prerogativa del-

l’attribuzione delle ferie è del datore di la-
voro, la frase “tenuto conto delle esigenze 
dell'impresa e degli interessi del prestatore 
di lavoro” non crediamo sia stata inserita sol-
tanto per scrivere qualcosa. 
Bene ha fatto la nostra Organizzazione a ri-
chiedere chiarimenti alla Società per un’ini-
ziativa che merita di essere discussa. 

 

L a  p o s t a  d e  “ l a  N o s t r a  S t a z i o n e ”

IL TRATTAMENTO ECONOMICO IN GIORNATA FESTIVA

Buonasera, 
sono un capostazione con turni articolati  
nelle 24 ore. Ultimamente mi sono sorti dei 
dubbi sul trattamento economico riserva-
tomi nei giorni festivi, in particolare 
quando nella festività effettuo il 
mattino/notte (6.00-13.00/21.00-6.00). 
Queste prestazioni si svolgono, in parte, 
nella medesima giornata festiva. 
Personalmente recupero la festività e quindi 
mi ritrovo 1 giornata di recupero e 10 ore pa-

gate con la maggiorazione del 35%.  
Così trattata sembra che sia un'unica pre-
stazione, ma non lo è.  
Si tratta di 2 distinte prestazioni, cui do-
vrebbe essere applicato l'art. 29 comma 2.6 
e per ciò che riguarda la possibilità di recu-
pero della prestazione festiva effettuata nel 
turno 21.00/6.00 e per la parte economica 
della stessa, così come sancito dal mede-
simo articolo e comma. 
Potreste darmi qualche delucidazione? 

Grazie 
M.R.V. 
 
======== 
Il comma 2.6 dell’articolo 29 CCNL MAF, 
in relazione al recupero della giornata fe-
stiva prevede che: 
“Nei casi di prestazioni lavorative in una 

delle giornate stabilite come festive ove si 

verifichi la parziale coincidenza delle fe-

stività, al lavoratore verrà assicurato,  il 

recupero della stessa (festività e non pre-

stazione) nella misura di un’intera gior-

nata se la prestazione resa nel giorno 

festivo sia superiore a 3 ore, oppure nella 

misura di mezza giornata quando la pre-

stazione resa nel giorno festivo sia pari o 

inferiore a 3 ore. 
… omissis …. 
Quella che dà titolo al recupero è la giornata 
festiva e pertanto, il “credito” deriva dalla 
giornata e non dalla prestazione. 

PENSIONE COMPLEMENTARE: POSIZIONE INDIVIDUALE E RISCATTO

Spettabile Sindacato delle Stazioni OR.S.A. 
Sono un Operatore Specializzato di Circolazione 
iscritto a Eurofer.  
Desidererei sapere quali sono le regole per ottenere 
l’intera prestazione in conto capitale.  
 
Grazie. 
G.R. 
 
======== 
Premettiamo che nella risposta non viene conside-
rata la posizione dei c.d. Vecchi iscritti (cioè coloro 
che hanno aderito ad un fondo complementare 
prima del 29 aprile 1993) che hanno regole meno 
stringenti. 
 
La prestazione può essere richiesta interamente 
sotto forma di capitale qualora: 
 
• Prima di maturare il diritto a pensione  

- si verifichi un periodo di inoccupazione 
superiore ai 48 mesi  

- intervenga un’invalidità permanente 
che comporti la riduzione della capacità 
lavorativa a meno di un terzo  
- si perdano i requisiti, ad esempio per 
cessazione del rapporto di lavoro. 

 
• Nel momento in cui il lavoratore ha tutti i requi-
siti previsti dalla normativa per andare in pen-
sione, 

- al momento del pensionamento l'asso-
ciato risulti iscritto a forme di previdenza 
complementare da meno di 5 anni. 
- convertendo il 70% della posizione in-
dividuale si abbia una rendita annua di im-

porto inferiore al 50% dell’assegno sociale 
(nel 2020 pari a 459,83 euro per 13 mensi-
lità per cui il 50% è pari a 2.986,95 € ndr); 

Il calcolo della conversione del 70% della posi-
zione individuale si ottiene moltiplicando il mon-
tante x il 70%. A tale risultato si applica il 
coefficiente di conversione che si basa su 3 diversi 
parametri: 
 

• il tasso tecnico: rendimento riconosciuto 
in misura prefissata all’atto dell’iscrizione 
• la base demografica: misura la probabi-
lità di sopravvivenza dell’aderente 
• la rateazione della rendita: la frequenza 
dei pagamenti deve essere ininfluente sul 
valore della rendita a parità di capitale da 
convertire in rendita per il medesimo bene-
ficiario. 

 
Attualmente un iscritto che intenda avvalersi 
all’età di 65 anni del riscatto totale della pro-
pria posizione previdenziale deve aver matu-
rato una posizione individuale non superiore a 
90.874,00 €. 
Una volta maturati i requisiti di accesso alla pen-
sione obbligatoria, non è possibile chiedere il ri-
scatto totale della posizione.  
Le condizioni che saranno effettivamente appli-
cate dipenderanno dalla convenzione in vigore al 
momento della richiesta della rendita al fondo 
pensione.  
Appare evidente che la richiesta di un’anticipa-
zione potrebbe consentire, o meno, la possibi-
lità di ottenere l’intera prestazione in conto 
capitale (comportamento da noi non condiviso 
in quanto snaturerebbe la logica di aderire ad 
un fondo pensione e di avere un importo che va 
ad aumentare la disponibilità economica du-
rante la vita “da pensionato”  considerando 
anche che tale scelta comporta un’imposizione 
fiscale maggiormente gravosa) ma è comunque 
opportuno avere la piena conoscenza della 
norma.  
Detto questo ci è sorto un dubbio riguardante le 

modalità di calcolo della posizione individuale da 
considerare in presenza di una anticipazione otte-
nuta e non reintegrata. 
Per risolvere tale dubbio ci siamo rivolti a quella 
che riteniamo essere una delle più autorevoli fonti 
riguardanti le problematiche del Lavoro e della 
Previdenza e cioè il Sole 24 Ore. 
In basso  riportiamo due quesiti da noi posti con le 
relative risposte relative all’argomento in oggetto. 
 

Alla luce delle risposte ottenute che fanno riferi-
mento alla detrazione delle anticipazioni ottenute  
al fine della determinazione dell’importo eroga-
bile (cosa ovvia) e permanendo ancora alcuni re-
sidui dubbi  per altri “chiarimenti”’ avuti per le 
vie brevi da altre fonti, abbiamo deciso di rivol-
gerci alla COVIP per sanare anche questi ultimi 
residui dubbi...

PERDITA DELLE FERIE

- la posizione individuale
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                       Linea Diretta ... e inDiretta
Novità fiscali ed altro

(a cura di Roberto Spadino) 

Da inizio anno sono intervenute diverse 
novità legate al mondo del lavoro che 
possono interessare i nostri lettori delle 
quali riteniamo opportuno segnalarne al-
cune ricordando che gli interventi legati 
all'emergenza coronavirus, sono stati af-
frontati nel precedente numero: 
 
TAGLIO DEL CUNEO FISCALE 
Il decreto attuativo n. 3/2020 del MEF e del 
Ministero del Lavoro ha previsto, a partire 
dal 1° luglio 2020, ulteriori meccanismi ri-
guardanti la “diminuzione della pressione 
fiscale” per ridurre ulteriormente il cuneo 
fiscale (rapporto tra le tasse pagate da un 
lavoratore dipendente ed il costo totale del 
lavoro per il suo datore di lavoro). 
Il provvedimento, di carattere strutturale, 
è tecnicamnente denominato “tratta-
mento integrativo dei redditi” e sostitui-
sce il cosiddetto “Bonus Renzi”, in vigore 
fino al mese di giugno  (attribuito ai dipen-
denti con reddito fino a 26.600 €). 
Il decreto ha previsto inoltre, una nuova 
detrazione fiscale erogata da luglio a di-
cembre 2020  di importo pari a 600,00 € 
complessivi che spetta ai lavoratori dipen-
denti e assimilati  con un reddito sino a 
28.000,00 € annui (resta escluso dal cal-
colo il reddito dell’abitazione principale e 
delle relative pertinenze). 
La detrazione è applicata anche a coloro 
che hanno redditi superiori a 28.000,00 €  
e sino a 40.000,00 €  annui. 
Tali nuovi limiti prevedono un beneficio pari 
a 100,00 € mensili per redditi che vanno da 
8.145,00 € a 28.000,00 € e che si riduce fino 
a 80 € mensili per redditi pari a 35.000,00 €. 
A partire da tale limite e fino a 40.000,00 € 
l’importo si riduce in maniera più rapida se 
pur progressiva fino ad azzerarsi in corri-
spondenza di 40.000,00 €. 
Di seguito riportiamo uno schema che ri-
porta i vari importi suddiviso per sca-
glioni di 1.000,00 €. 

Il bonus viene pagato mensilmente ed il suo 
importo è corrisposto in base all’imponibile 
di ciascun mese oltre che al numero di gior-
nate nel mese  (in pratica, anche a parità di 
imponibile, varia mese per mese  e quindi 
in quelli composti da 31 giorni è legger-
mente più alto rispetto a quelli di 30 giorni 
e a quello del mese di febbraio). 
All’inizio della colonna a fianco viene in-
serita un’ulteriore tabella che riporta le 
somme mensilmente corrisposte.  
Precisiamo che sia il credito integrativo che 
la detrazione percepiti sono sottoposti al con-
guaglio fiscale di fine anno (o in precedenza 
se interviene l’interruzione del rapporto di 
lavoro). Per un periodo di lavoro nell’anno 
inferiore a 365 giorni, l’importo viene ripro-
porzionato al numero dei giorni di lavoro ef-
fettuati. Se dovesse verificarsi un aumento di 
reddito in corso dell’anno (per una promo-
zione, un miglioramento contrattuale, un im- 

 
 

provviso aumento delle prestazioni straordi-
narie ecc...) si potrebbe concretizzare la per-
dita del diritto o una importante riduzione 
dell’importo. Si precisa che ai fini del calcolo 
del reddito in fase di conguaglio vengono 
considerati anche i redditi da fabbricati 
(esclusa abitazione principale e relative per-
tinenze), redditi da cedolare secca redditi da 
lavoro autonomo, redditi di capitale, redditi 
fondiari, redditi diversi. Sarebbe auspicabile 
utilizzare il sistema che garantisce, per un pe-
riodo pari ad un anno intero, la correspon-
sione di quanto percepito così come avviene 
per l’attribuzione dell’Assegno per il Nucleo 
Familiare o per le detrazioni per moglie, figli 
o altri familiari a carico). Anziché basarsi sul 
reddito a venire, si dovrebbe attribuire l’im-
porto in relazione al reddito dell’anno prece-
dente che rappresenta un dato certo. 
Come per il Bonus “Renzi”, anche l’importo 
legato al nuovo taglio del “cuneo fiscale” è 
corrisposto in base all'articolo 13, comma 1-
bis, del TUIR (Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi) per cui viene attribuito dal datore di 
lavoro senza alcuna richiesta da parte del la-
voratore e non concorre alla formazione del 
reddito. Coloro che non hanno i presupposti 
reddituali per il riconoscimento del beneficio 
devono darne comunicazione al proprio so-
stituto di imposta.  
In fase di conguaglio, ad un dipendente con 
un reddito complessivo più elevato rispetto 
a quelli stabiliti dalla norma, il sostituto ef-
fetterà il recupero del trattamento integrativo 
e/o della eventuale detrazione (o, nel caso, 
dell’intera somma). Per importi superiori a 
60 € avviene mediante ritenute mensili  (da 
quattro a otto) altrimenti,  avviene in unica 
soluzione.    Se il sostituto non fosse a co-
noscenza di altri eventuali redditi del di-
pendente che variano i requisiti previsti, il 
conguaglio avverrà in fase di dichiarazione 
dei redditi. 
 
TICKET RESTAURANT 
A partire dal 1 gennaio 2020, gli importi che 
non concorrono a formare il reddito imponi-
bile sia ai fini contributivi che fiscali riguar-
danti i buoni pasto sono variati. 
Infatti, per i ticket elettronici la soglia di 
esenzione è passata da 7,00 a 8,00 € mo-
tivo per il quale a coloro che ad esempio 
usufruivano dei ticket dell’importo pari a 
€ 7,30 fino al precedente mese di dicembre 
veniva praticata una trattenuta di carattere 
fiscale e previdenziale pari a 0,30 € per il 
numero di ticket percepiti nel mese men-
tre, da gennaio l’intero importo risulta es-
sere esente. 
Contemporaneamente, per disincentivare 
l’utilizzo dei ticket cartacei, la soglia di 
esenzione degli stessi è stata ridotta, sem-
pre dalla predetta data, da 5,29 € a 4,00 €. 
Cogliamo l’occasione per fornire un chia-
rimento richiesto riguardante il diritto, o 

meno, alla fruizione dei buoni pasto / ser-
vizio mensa, da parte delle lavoratrici che 
usufruiscono dei riposi giornalieri “per al-
lattamento entro il primo anno di età” di 
cui all'art. 39 del d.lgs. n. 151/2001 e suc-
cessive modificazioni durante la presta-
zione lavorativa pari a sei ore.  
Il Ministero del Lavoro ha fornito una ri-
sposta nell'interpello n. 2/2019 affermando 
che in presenza di una prestazione lavora-
tiva inferiore a sei ore, è prevista una sola 
ora di riposo da considerare “lavorativa 
agli effetti della durata e della retribuzione 
del lavoro” e quindi una prestazione lavo-
rativa effettiva inferiore a 6 ore non fa ma-
turare il diritto a tale prestazione. 
Per l’attribuzione del ticket restaurant in 
presenza di prestazione svolta in smart 
working si rinvia a quanto riportato nel 
precedente numero del giornale. 
 
CONGEDI PARENTALI  
La legge di bilancio 2020 sempre con decor-
renza 1° gennaio ha stabilito l’aumento, da 
cinque a sette, del  numero delle giornate di 
assenza obbligatoria per i neo papà (non sono 
riportate le normative temporanee legate alla 
covid-19). Tali assenze che possono essere 
anche non continuative devono essere fruite 
entro i cinque mesi di vita o dall’ingresso in 
famiglia o in Italia (in caso, rispettivamente, 
di adozione/affidamento nazionale o interna-
zionale) del minore. Ricordiamo che il con-
gedo può essere inframezzato da periodi di 
ferie o di malattia senza che le giornate di sa-
bato e domenica vengano computate a titolo 
di congedo parentale. 
 
FondINPS 
FondInps è, o meglio, era il Fondo istituito 
presso l’Inps al quale venivano versati i con-
tributi dei lavoratori cd. silenti (coloro che 
non hanno optato nei termini stabiliti per il 
versamento del TFR alla previdenza com-
plementare).  Un accertamento ispettivo 
della COVIP (la Commissione di vigilanza 
indipendente che vigila sul funzionamento 
del sistema dei fondi pensione a tutela degli 
aderenti) avvenuto all’inizio del 2017  aveva 
rilevato “crescenti difficoltà di questo fondo 
a mantenere condizioni di efficienza opera-
tiva e una vera prospettiva” e la Legge di 
Bilancio 2018 ne dispose la soppressione. Il 
Consiglio di Stato non consentì la prevista 
confluenza  delle posizioni degli aderenti nel 
Fondo negoziale Cometa, ma a fronte dei 
chiarimenti prodotti dalla Covip e dal Mini-
stero del Lavoro, in data 20 gennaio 2020 
ha dato il via libera al Regolamento che de-
finisce le modalità di liquidazione e disci-
plina il trasferimento delle posizioni 
previdenziali attive presso il predetto Fondo. 
È stato stabilito che le quote di TFR matu-
rando dei nuovi iscritti affluiscano a un 
comparto del Fondo Cometa che presenti le 
caratteristiche meno aggressive, ovvero 
siano destinate a investimenti “nella linea a 
contenuto più prudenziale tali da garantire 
la restituzione del capitale e rendimenti 
comparabili, nei limiti previsti dalla norma-
tiva statale e comunitaria, al tasso di riva-
lutazione del TFR” con la facoltà per i nuovi 
iscritti taciti al Fondo Cometa di richiedere 
il trasferimento della posizione previden-
ziale individuale a un’altra forma pensioni-
stica complementare, dopo che sia trascorso 
almeno un anno dall’adesione. Agli iscritti 
deve essere comunicato il comparto di de-
stinazione delle posizioni individuali e dei 
flussi contributivi futuri, unitamente a una 
descrizione delle relative caratteristiche, 
oltre a un’informativa in merito al diritto di 
trasferimento della posizione individuale. 
 
TERMINE PRESENTAZIONE MODELLO 730 
A seguito delle problematiche legate al 
coronavirus il termine per la consegna 
della Certificazione Unica da parte del 
datore di lavoro è il 30 aprile 2020, il 730 
precompilato è disponibile dal  5 maggio  
2020 mentre la presentazione del modello 
730 è slittato al 30 settembre 2020 sia per 

coloro che si avvalgono del proprio sosti-
tuto di imposta che per chi si rivolge ai 
CAF. 
I conguagli saranno effettuati entro il 
mese successivo a quello di arrivo al-
l’Agenzia delle Entrate (a partire dal mese 
di luglio per i dipendenti e ad agosto per i 
pensionati). Il DL 34 del 19/5/2020 ha 
previsto, per quest’anno, la possibilità di 
presentazione il Mod. 730 nella modalità 
“senza sostituto” anche in presenza di un 
sostituto d'imposta tenuto a effettuare il 
conguaglio. 
 
DECORRENZE PENSIONI 
L’Inps ha emanato la circolare n. 19/2020 
nella quale conferma che a partire dal 1° gen-
naio 2021, i requisiti di accesso ai trattamenti 
pensionistici adeguati agli incrementi alla spe-
ranza di vita restano invariati rispetto a quelli 
attualmente in vigore (come stabilito dal D.M. 
5.11.2019 del Ministero dell’Economia, di 
concerto con il Ministero del Lavoro). 
Come al nostro solito tutte le informazioni 
riportate si riferiscono ai lavoratori dipen-
denti anche se non saranno trattate le parti-
colarità previste per il personale del 
comparto difesa, sicurezza, vigili del fuoco, 
spettacolo ecc… . 
 
 
 
 
 
Il requisito per gli iscritti all'assicurazione 

generale obbligatoria, alle forme sostitu-

tive ed esclusive (Fondo FS per gli assunti 
prima di aprile 2000) della medesima e alla 

Gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
è il seguente: 

*Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi del-
l’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 
Il requisito per la pensione di vecchiaia dei 
lavoratori interessati da attività gravose / 

particolarmente faticose e pesanti, per il 
periodo previsto dalla legge (aver svolto le 
predette attività in un periodo di tempo pari 
almeno a sei anni negli ultimi sette oppure 
per almeno sette anni negli ultimi dieci anni 
prima del pensionamento), con un’anzianità 
contributiva di almeno 30 anni è pari a: 

Lavoratori che svolgono attività lavora-

tiva a turni per almeno sei ore nel pe-

riodo notturno comprendente l’inter- 
vallo tra la mezzanotte e le cinque del mat-
tino con almeno 35 anni di contributi. 
Chi compie i requisiti entro l’anno 2021 
deve presentare domanda per il riconosci-
mento del diritto entro il 1° giugno 2020 
(nuovo termine previsto dalla circolare 
INPS n. 50 del 4 aprile 2020). 

Ricordiamo che questa richiesta non è utile 
per ottenere la pensione per la quale  deve es-
sere presentata l’apposita domanda. 
Il requisito per la pensione di vecchiaia per i 
lavoratori con il primo accredito contributivo 
decorrente dal 1° gennaio 1996 (sistema con-
tributivo) con un’anzianità contributiva mi-
nima effettiva di cinque anni è il seguente: 

Pensione in totalizzazione (D. Lgs n. 42 
del 2006) con almeno 20 anni di contri-
buti versati (1) 

Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi del-
l’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
 

(1) L'istituto della totalizzazione, così come quello della 
ricongiunzione, permette all'assicurato che risulta in pos-
sesso di più periodi contributivi di unificarli, per ottenere 
una pensione unica. 
Nel regime di totalizzazione continua ad ap-
plicarsi la disciplina della c.d. “finestra mo-
bile” che rispetto alla data di maturazione dei 
requisiti posticipa di 18 mesi l’uscita effettiva.  
 
 
 
 
 
 

Il requisito per la pensione anticipata è il se-
guente: 

Il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico anticipato si perfeziona tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione 
dei predetti requisiti.  
 
In presenza di almeno venti anni di contri-

buzione effettiva e con il requisito del c.d. 

importo soglia mensile (2,8 volte l'importo 

mensile dell'assegno sociale stabilito per 

ciascun anno) il requisito per la pensione an-
ticipata è il seguente: 

Per i lavoratori precoci di cui all’articolo 1, 
commi 199 - 205, della legge n. 232 del 2016 
e successive modificazioni, il requisito per la 
pensione anticipata è il seguente: 

*Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Anche in questo caso, chi compie i requisiti 
nel 2021 deve presentare domanda per il ri-
conoscimento del diritto entro il 1° giugno 
2020. Il trattamento pensionistico decorre tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione dei 
predetti requisiti.

 
 
Il requisito per la pensione anticipata per i la-
voratori e le lavoratrici del settore privato che 
possono usufruire del sistema delle cosiddette 
“quote” (si tratta di dipendenti in attività di 
servizio alla data del 28 dicembre 2011 che 
avevano maturato un’anzianità contributiva 
di almeno 35 anni entro il 31 dicembre 2012 
e che avrebbero maturato la pensione con il 
sistema delle quote) è il seguente: 

(*) somma di contributi ed età anagrafica 
 
Pensione in totalizzazione (D. Lgs n. 42/ 2006) 

*Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122

. 

Si dovrà rispettare anche la  “finestra mobile” 
(posticipo di tre mesi) rispetto ai diciotto mesi 
previsti per la pensione di vecchiaia.                ■ 

           
8.000,00 € 

                      
-   € 

                    
-   € 

               
   -   € 

 
  8.145,00 € 

             
600,00 € 

          
100,00 € 

     
1.200,00 € 

 
 28.000,00 € 

             
600,00 € 

          
100,00 € 

     
1.200,00 € 

        
29.000,00 € 

             
583,00 € 

             
97,00 € 

     
1.166,00 € 

        
30.000,00 € 

             
566,00 € 

           
  94,00 € 

    
 1.131,00 € 

        
31.000,00 € 

             
549,00 € 

           
  91,00 € 

    
 1.097,00 € 

        
32.000,00 € 

             
532,00 € 

             
89,00 € 

     
1.063,00 € 

        
33.000,00 € 

             
515,00 € 

             
86,00 € 

   
  1.029,00 € 

        
34.000,00 € 

             
497,00 € 

             
83,00 € 

       
 994,00 € 

        
35.000,00 € 

             
480,00 € 

             
80,00 € 

        
960,00 € 

        
36.000,00 € 

             
384,00 € 

             
64,00 € 

        
768,00 € 

        
37.000,00 € 

             
288,00 € 

             
48,00 € 

        
576,00 € 

        
38.000,00 € 

             
192,00 € 

             
32,00 € 

        
384,00 € 

        
39.000,00 € 

               
96,00 € 

             
16,00 € 

       
 192,00 € 

        
40.000,00 € 

                      
-   € 

                   -   
€ 

                 
 -   € 

Reddito  
da lavoro  

dipendente

Bonus  
luglio 

dicembre 
2020  

(6 mesi)

Bonus  
medio  

mensile  
2020

Bonus  
anno  
2021 

(se confermato)

Reddito  
da lavoro  

dipendente

gennaio marzo 
maggio luglio 
agosto ottobre  

dicembre

aprile giugno 
settembre 
novembre 

 
 

febbraio

IMPORTO TRATTAMENTO  

INTEGRATIVO PER MESE

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

67 anni 

Dal 1° gennaio 2023 67 anni (*)

Anno
Requisito  

contributivo

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

41 anni 

Dal 1° gennaio 2023 41 anni (*)

Anno Uomini Donne

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2026

42 anni e 10 mesi 
(2.227 settimane) 

41 anni e 10 mesi 
(2.175 settimane)  

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

66 anni e 7 mesi 

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

71 anni 

Requisiti anagrafici / contributivi (ove pre-

visti) per la pensione di vecchiaia 
(decreto-legge n. 201 del 2011 art. 24, commi 
6 e 7) convertito dalla legge n. 214 del 2011

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

64 anni 

Requisiti contributivi per la pensione 

anticipata 
(decreto-legge n. 201 del 2011 art. 24, commi 10, 
11 e 24) convertito dalla legge n. 214 del 2011

Anno
Requisito  

contributivo

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2026

41 anni  
(2.132 settimane)

Dal 1° gennaio 2027
41 anni (*) 

(2.132 settimane)

Anno

Dal 1/1/2021  
 

al /12/2022
 

Anzianità minima  
contributiva Quota (*)

 
 

35 anni / 62 anni 98

35 anni / 63 anni 99

                                 
31 giorni

 
30 giorni

               
 28 giorni

          
8.145,00 € 

             
101,92 € 

          
98,63 € 

     
92,05 € 

        
28.000,00 € 

             
101,92 € 

          
98,63 € 

     
92,05 € 

        
29.000,00 €  99,03 € 

             
95,84 € 

     
89,45 € 

        
30.000,00 € 96,06 € 

           
  92,96 € 

    
 86,76 € 

        
31.000,00 € 93,17 € 

           
  90,16 € 

    
 84,15 € 

        
32.000,00 € 90,28 € 

             
87,37 € 

     
81,55 € 

        
33.000,00 €  87,39 € 

             
84,58 € 

   
  78,94 € 

        
34.000,00 € 84,42 € 

             
81,70 € 

       
 76,25 € 

        
35.000,00 €  81,53 € 

             
78,90 € 

        
73,64 € 

        
36.000,00 €  65,23 € 

             
63,12 € 

        
58,92 € 

        
37.000,00 € 48,92 € 

             
47,34 € 

        
44,19 € 

        
38.000,00 €  32,61 € 

             
31,56 € 

        
29,46 € 

        
39.000,00 € 

               
16,31 € 

             
15,78 € 

       
 14,73 € 

        
40.000,00 € 

                      
-   € 

                   
-   € 

                 
 -   € 

Anno

Dal 1/1/2021  
 

al 31/12/2021
 

occupati per un 
numero di giorni 

Quota / 
 Età minima

oltre 77 
 all'anno

97,6 / 
61 aa. 7 mm.

da 72 a 77 
 all'anno

98,6 / 
62 aa. 7 mm.

da 64 a 71 
 all'anno

99,6 / 
63 aa. 7 mm.

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2021  
al 31 dicembre 2022

66 anni 

Dal 1° gennaio 2023 66 anni (*)

7



730, Isee, Red, InvCiv, Imu, Tasi

METTITI 
COMODO...
SEI A CASA.
Quando arriva il momento di compilare le tue pratiche 
fi scali, serve un amico fi dato che ti consiglia per il meglio. 
È questo che trovi in CAF CNA: tutta l’accoglienza, la 
disponibilità e la competenza che ti fanno sentire a 
casa. Mettiti comodo e insieme risolveremo ogni tua 
esigenza nel modo più effi ciente e corretto. Rilassati! 
Sei in CAF CNA!

Possedere la CNA Cittadini Card 
conviene sempre! Offre tanti sconti 
e vantaggi. Scoprili su 
www.cnacittadinicard.it


